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Cassazione. Sentenza sulla responsabilità illimitata nelle Snc - Bocciata la tesi della Ctr favorevole al contribuente

Accertamenti, basta la notifica alla società
Il debito contestato all’ente vale per il socio anche in assenza di avviso

Immobili. Per la Suprema corte coinvolgimento in caso di motivi non imputabili all’acquirente

Bonus «prima casa» decaduto,
responsabile anche il venditore

FISCO E SENTENZE www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Roberto Bianchi

pNon è necessaria la notifica ai
soci negli accertamenti alle so-
cietà di persone. A parere della 
Cassazione, sentenza 16713/2016 
sulle società personali, la respon-
sabilità illimitata dei soci, in me-
rito alle obbligazioni tributarie, 
rappresenta un’incombenza di ti-
po diretto per la quale il debito 
della società si trasforma in debi-
to del socio e, di conseguenza, ai 
fini della riscossione della prete-
sa tributaria, non è necessario che
l’ufficio notifichi al socio diretta-
mente l’avviso di accertamento o 
la cartella di pagamento già for-
malmente comunicata alla socie-
tà di persone in quanto, la notifica
di un atto tributario avverso una 
società, produce effetti in termini
di prescrizione anche sul socio.

La decisione della Ctr Tosca-
na, favorevole al contribuente an-
che se in seguito cassata dalla Su-
prema Corte, ha sentenziato l’an-
nullamento di una cartella di pa-
gamento notificata al socio di una
società in nome collettivo decor-
si oltre 10 anni dalla notifica del-
l’avviso di accertamento alla so-
cietà, divenuto definitivo in con-
seguenza alla sua mancata impu-
gnazione. A parere della Ctr la 
pretesa tributaria era da conside-

rarsi decaduta, dovendosi ritene-
re ininfluente la circostanza per la
quale, nel menzionato intervallo 
temporale, l’ufficio abbia notifi-
cato alla società personale alcuni 
atti interruttivi della decadenza.

La Suprema Corte ha ribaltato
il risultato del giudizio di secondo
grado, intervenendo anche nel 

merito e respingendo il ricorso in-
troduttivo proposto dal contri-
buente avverso la cartella di paga-
mento. Il postulato abbracciato 
dagli Ermellini è rappresentato 
dalla circostanza che, nelle socie-
tà personali, la responsabilità illi-
mitata del socio è diretta e si con-
fonde con quella della società: in 
conseguenza di ciò, la notifica di 
un atto impositivo alla società 
personale, sprigiona effetti anche 
nei confronti del socio, relativa-
mente della riscossione futura 
delle somme e ai termini di pre-

scrizione (Cassazione 21763/2015, 
n. 20704/2014 e 11228/2007).

La Cassazione afferma che non
è necessario che al socio venga 
notificato l’avviso di accertamen-
to o la cartella di pagamento, es-
sendo sufficiente la comunicazio-
ne dell’avviso di mora da parte del
concessionario della riscossione, 
redatto secondo il modello appro-
vato dalle Entrate, protocollo n. 
22585 del 17 febbraio 2015 , in quan-
to la responsabilità del socio nei 
confronti dei debiti della società 
personale è solidale, illimitata, di-
retta e subordinata esclusiva-
mente alla preventiva escussione 
del patrimonio societario (artico-
lo 2304, Codice civile). In tale sce-
nario, per la Cassazione, non può 
ritenersi violato il diritto di difesa 
del socio (Cassazione 28361/2013, 
n. 29625/2008 e n. 19188/2006) in 
quanto lo stesso ha la facoltà di im-
pugnare l’atto notificatogli diret-
tamente e, in quel contesto, ecce-
pire la pretesa nel merito oltre a 
impugnare cumulativamente tut-
ti gli atti presupposto. La menzio-
nata sentenza rammenta infine 
che la decadenza di una pretesa 
tributaria divenuta definitiva, in 
conseguenza alla mancata impu-
gnazione dell’avviso di accerta-
mento, non risulta essere quin-

quennale ma bensì decennale e 
che l’interruzione della prescri-
zione, che ha avuto luogo nei con-
fronti della società, assume effica-
cia nei confronti dei soci.

Il socio di una Snc ha di fatto una
coobbligazione solidale diretta 
(articoli 2267 e 2291 del Codice ci-
vile) ma per innescarla occorre 
che a quest’ultimo venga recapi-
tato un atto successivo che lo 
coinvolga quale condebitore soli-
dale. Al socio deve pertanto esse-
re notificata un’intimazione di pa-
gamento che risulterà essere 
l’unico atto, per pacifica giuri-
sprudenza di Cassazione (sezioni
unite, sentenze 16412/2007 e 
19704/2015 e sezione tributaria, 
sentenza 9762/2014), impugnabi-
le da parte del socio e che trova il 
suo fondamento nella definitività 
della cartella notificata alla socie-
tà, divenuta tale in seguito alla sua
mancata impugnazione. Tuttavia 
il socio, non avendo partecipato al
processo avviato nei confronti 
della società, deve essere messo 
nella condizione di potersi difen-
dere dalla pretesa esattiva e in for-
za di ciò gli viene riconosciuta la 
facoltà di impugnare l’atto di mes-
sa in mora e tutti gli atti allo stesso
presupposti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tesi

01 LA MOTIVAZIONE 
DEL CONCESSIONARIO 
La motivazione utilizzata 
dal concessionario della 
riscossione nell’intimazione 
di pagamento verte 
sulla circostanza che, 
resasi definitiva 
l’obbligazione relativa alla 
cartella notificata alla 
società, l’ufficio sta facendo 
valere una coobbligazione 
solidale che ha natura 
prettamente civilistica e i cui 
termini prescrizionali 
decennali, previsti 
dall’articolo 2935 
del Codice civile, decorrono a 
partire dalla data in cui il 
diritto poteva essere fatto 
valere o dai successivi atti 
interruttivi della prescrizione 
(notifica della cartella di 
pagamento alla società) che 
conduce a dare applicazione 
al principio di cui all’articolo 
1310, Codice civile (relativo 
alle prescrizioni) anche nei 
confronti dei soci (Corte di 
cassazione sentenza 
22093/2016)

Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

pAnche la parte venditrice è so-
lidalmente responsabile della 
maggiore imposta dovuta per il 
caso del mancato conseguimento
dell’agevolazione “prima casa” ri-
chiesta dall’acquirente di un’abi-
tazione, ma negata dal Fisco per 
ragioni non imputabili alla parte 
acquirente. È quanto deciso dalla 
Cassazione nella sentenza n. 
24400 del 30 novembre 2016.

Il caso oggetto del giudizio
giunto all’esame della Suprema 
Corte era quello della vendita di 
un appartamento che l’ammini-
strazione ha giudicato avere ca-
ratteristiche “di lusso”, revocan-
do pertanto il beneficio fiscale di 
cui il contribuente si era avvalso 
in sede di registrazione del con-
tratto di compravendita.

La normativa sulle caratteristi-
che “di lusso” delle abitazioni, in-
vero, non è più attualmente vigen-
te, ma il caso è comunque interes-
sante perché oggi l’agevolazione 
“prima casa” può essere doman-
data solo per abitazioni classificate
in Catasto in categorie diverse dal-
le categoria A/1, A/8 e A/9. Quindi,
la sentenza deve essere letta come 
se riguardasse il caso della vendita 
con agevolazione “prima casa” di 

un manufatto in ipotesi classifica-
to (anche a seguito di una revisione
che il Catasto effettui in data poste-
riore al contratto di compravendi-
ta) in un gruppo catastale diverso 
dal gruppo “A” oppure in una delle
predette categorie del gruppo “A” 
per le quali l’agevolazione “prima 
casa” è inibita.

Con riferimento alla responsa-
bilità per il pagamento di imposte 
dovute a seguito di un accerta-
mento, le regole da tenere in consi-
derazione sono le seguenti:

- l’articolo 57, comma 1, Dpr
131/1986 (testo unico dell’imposta 
di registro), secondo il quale i con-
traenti, verso il Fisco, «sono soli-
dalmente obbligati al pagamento 
dell’imposta» (è ovvio poi che, nei 
rapporti interni, la fiscalità indiret-
ta della compravendita grava di re-
gola sull’acquirente, verso il quale 
ha diritto di rivalsa il venditore che
abbia pagato somme al Fisco, sem-
pre che l’acquirente sia capiente);

- il successivo comma 4 sanci-
sce che «l’imposta complementa-
re» (tale è la natura dell’imposta 
che il fisco pretende a seguito di 
una comminatoria di decadenza) 
«dovuta per un fatto imputabile 
solo a una delle parti contraenti è a 
carico esclusivamente di questa».

Ora, è ovvio che la decadenza

dall’agevolazione “prima casa” è, 
in massima parte, dovuta al fatto 
dell’acquirente: ad esempio, per-
ché ha dichiarato, difformemente 
dal vero, di risiedere o di lavorare 
nel Comune in cui è ubicata la casa
oggetto di acquisto agevolato; op-
pure perché non ha rispettato l’im-
pegno di trasferire la sua residenza
in detto Comune entro 18 mesi dal 
rogito; oppure perché già è pro-
prietario di un’altra casa nel mede-
simo Comune; oppure perché è 
proprietario, in qualsiasi parte del 
territorio nazionale di altra abita-
zione per il cui acquisto ha già ri-
chiesto l’abitazione (e non la aliena
entro un anno dal nuovo acquisto).

Però, come appunto insegna la
sentenza n. 24400/2016, la deca-
denza dall’agevolazione “prima 
casa” può verificarsi anche per ra-
gioni non imputabili alla parte ac-
quirente. Cosicché anche la parte 
venditrice deve mettere in conto 
una sua possibile responsabilità in 
caso di mancata concessione del-
l’agevolazione al contratto con il 
quale il venditore ha alienato 
un’abitazione a un acquirente che 
ha domandato l’agevolazione 
“prima casa” e che ha poi visto re-
vocarsi l’agevolazione per causa al
medesimo non imputabile.
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Locazioni. L’unica soluzione è stipulare un nuovo contratto

Se torna il fantasma
dell’equo canone
Cesare Rosselli

pL’equo canone, ossia il siste-
ma di determinazione dell’affit-
to degli appartamenti abitativi 
attraverso di calcoli stabiliti per 
legge, è stato da tempo superato:
prima il Dl 333/92 ha introdotto la
possibilità di stipulare dei patti 
in deroga , poi la legge 431/98 ha 
esplicitamente abrogato tutte le 
norme della legge 392/78 per de-
terminare l’equo canone

Ma ancora nelle aule di giusti-
zia si discute di determinazione 
del canone di restituzione degli 
importi versati dal conduttore 
in più del canone massimo della 
legge 392/78 e ancora vi sono 
contratti ad equo canone. Ciò ac-
cade in tutti quei casi in cui il con-
tratto è stato inizialmente stipu-
lato a equo canone sia perché sti-
pulato prima del 1992 o perché 
stipulato prima del 1998 senza 
avvalersi della possibilità di de-
roga (per esempio per non dover
prevedere una durata più lunga).

In questi casi trovava applica-
zione la norma-ponte della leg-
ge 431/98 (articolo 6) che preve-
deva che i contratti in corso al 
momento della sua entrata in vi-

gore si rinnovassero automati-
camente passando al nuovo re-
gime se non disdettati. È così ac-
caduto che contratti soggetti al 
regime dell’equo canone pas-
sassero al nuovo regime quanto 
alla durata (4 + 4 anni) ma rimas-
sero, quanto al canone, nel pre-
cedente regime.

E qui si è manifestato un primo
problema: se il canone era già 
prima dell’entrata in vigore delle
legge 431/98 superiore a quello 
“equo”, il conduttore poteva e 
può richiederne la restituzione 
anche dopo il passaggio al nuovo
regime e ha diritto di farlo in rife-
rimento al periodo dalla iniziale 
stipula del contratto sino al peri-
odo successivo alla rinnovazio-
ne tacita avvenuta nella vigenza 
della legge 431/98. In sostanza: la
tacita rinnovazione del con-
tratto e il passaggio al nuovo re-
gime lascia in vita – salva la pre-
scrizione – l’equo canone e la 
possibile azione di rimborso da 
parte del conduttore (sul punto 
la Cassazione ha espresso di re-
cente una orientamento unifor-
me con le sentenze 3596/2015, 
26802/2013 e 24498/2013).

Un secondo problema si veri-
fica quando, dopo l’entrata in vi-
gore della legge 431/98, le parti 
abbiamo convenuto un canone 
libero, aggiuntivo del preceden-
te, senza però stipulare un nuovo
contratto. Il patto integrativo 
viene giudicato nullo in riferi-
mento (articolo 13, 1° comma del-
la legge 431/98) in quanto consi-
derato come canone maggiore 
di quello risultante dal contratto
scritto e registrato (Cassazione, 
sentenza 18213/2015), con la con-
seguenza che il canone contrat-
tuale resta il vecchio “equo cano-
ne” e le differenze versate in più 
sono possibile oggetto di azione 
di rimborso. E si ricordi che – 
sempre secondo la sentenze ci-
tate – l’eventuale registrazione 
tardiva della scrittura aggiunti-
va non ha effetto di sanatoria: 
quindi il patto sul maggior cano-
ne resta comunque invalido.

Sia pure in modi diversi, in
entrambi i casi esaminati il fan-
tasma dell’equo canone riap-
pare. Dunque, in presenza di
queste interpretazioni giuri-
sprudenziali che, per quanto 
autorevoli, non appaiono con-
vincenti, l’unico modo per su-
perare definitivamente la nor-
mativa dell’equo canone abro-
gata dal 1998 è stipulare un
nuovo contratto con nuova
decorrenza e nuovo canone.
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LA MOTIVAZIONE
L’obbligazione tributaria 
rappresenta un’incombenza 
di tipo diretto 
Non risulta violato 
il diritto di difesa

Lotta all’evasione. L’accordo sottoscritto ieri a Roma dalle delegazioni 

Tra Svizzera e San Marino scambio
automatico delle informazioni
Paolo Bernasconi
Alessandro Galimberti

pNel giorno in cui Svizzera 
e San Marino firmano (a Ro-
ma) un accordo per lo scam-
bio automatico di informa-
zioni fiscali, il governo di Ber-
na annuncia che a breve (2019)
estenderà lo standard di tra-
sparenza tanto caro all’Ocse 
ad altri 19 paesi, da Andorra al-
l’Argentina, a Barbados, Ber-
muda, Brasile, Cile, Groenlan-
dia, Isole Caiman, Isole Faroe,
Isole Turcks e Caicos, Isole 
Vergini britanniche, India, 
Israele, Maurizio, Messico, 
Monaco, Nuova Zelanda, 
Seychelles e Uruguay.

Per la piazza finanziaria al-
pina, e per migliaia di investi-
tori italiani ancora “coperti”
attraverso “veicoli” transita-
ti dalla Confederazione ver-
so i paradisi un tempo remoti,
è un’altra notizia destabiliz-
zante. Il Parlamento aveva
già approvato lo scambio con
i 28 dell’Unione Europea ed
anche con l’Australia. Ora pe-
rò, sensibilizzato dalla lista
Falciani, il governo svizzero
va ad aprire persino numero-
se piazze off shore caraibiche
che hanno fornito migliaia di
società paravento alle fidu-

ciarie elvetiche, e persino
quel Brasile da cui la marea di
centinaia di milioni corrutto-
ri di Petrobras ha inquinato 
una quarantina di banche
rossocrociate.

Stupisce la motivazione
della apertura di “credito”: si
tratterebbe di Paesi il cui siste-
ma legale e amministrativo 

viene riconosciuto da Berna 
tale da fornire sufficienti ga-
ranzie di rispetto della confi-
denzialità e di protezione dei 
dati finanziari che saranno 
trasmessi tramite il fisco. In 
caso di violazioni, però, come 
potranno difendersi i clienti di
banca sottoposti alla sovrani-
tà fiscale di Paesi spesso di-
samministrati e in testa alla li-
sta dei corrotti ?

Ci si attendeva un periodo
di sperimentazione dello 
scambio automatico, per son-

dare il meccanismo, almeno
cinque anni di rodaggio, con
gli Stati membri dell’Ue,dove 
figurano Paesi di rating CCC 
dal punto di vista dell’integri-
tà ed efficienza della Pa.Ad ac-
celerare il corso (o la rincor-
sa) di allineamento della Sviz-
zera è forse l’ennesima minac-
cia da parte del Global Forum.
La partita sembra chiusa, an-
che se qualcuno confida anco-
ra nella proverbiale prudenza
del Parlamento svizzero che 
dovrà ratificare ad uno ad uno
questi accordi, sottoposti tra
l’altro alla clausola referenda-
ria popolare. 

Il futuro della piazza banca-
ria svizzera, in ogni caso, sarà 
sottoposto alla difficile coesi-
stenza fra le forme più diverse
di cooperazione fiscale: scam-
bio automatico, segnalazione
spontanea o su doman-
da,comprese le domande rag-
gruppate, cooperazione fra 
autorità autoriciclaggio, ma 
anche fra autorità penali nel-
l’interesse di procedimenti 
penali esteri per riciclaggio 
del provento di frodi fiscali,ol-
tre alle 500 rogatorie trattate 
ogni anno dalla Finma (la Con-
sob svizzera).
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ACCORDI MULTILATERALI
Berna apre tra le polemiche 
anche ad altri 19 Paesi
Sarà più facile scoprire
i «rimbalzi» internazionali
delle partite extrafiscali 

NICO FOODS srl si occupa dell’alimenta-
zione di diverse specie animali e in parti-
colare di mangimi per cani e gatti.
Gli ingredienti dei suoi prodotti sono 
sempre di altissima qualità e grazie ad 
una consolidata conoscenza delle mate-
rie prime riesce  a produrre una miscela 
così completa e bilanciata che non ha 
bisogno di nessuna integrazione a base 
chimica. 
La costante ricerca in ambito alimentare, 
le attrezzature all’avanguardia e la pro-

fessionalità del suo personale consen-
tono alla Nico Foods di creare prodotti 
sempre in linea con le esigenze del clien-
te con un ottimo rapporto qualità/prezzo. 
Il benessere dell’animale è sempre al pri-
mo posto in tutte le scelte aziendali
www.nicofoods.it

Lo store di Laura Tondo & Loris Bianco, 
nato nel giugno 2013 nel centro di Udine in 
via Gemona 50, è un luogo esclusivo per il 
benessere del cane. L’innovativo lavaggio 
self-service offre un servizio igienico e sa-
nitario associato al servizio di toelettatura 
professionale. Un self-service 24 ore con-
sente al proprietario del cane di utilizzare 
personalmente un servizio con attrezza-
ture professionali identiche a quelle usa-
te dal toelettatore professionista, senza 
preoccuparsi dell’orario in quanto lo store 

fai da te è accessibile 24 ore su 24. Altri 
servizi esclusivi sono il dogsitter/pensione, 
l’educazione cino� la personalizzata, l’assi-
stenza veterinaria a domicilio e molto altro. 
Titolari: Laura Tondo & Loris Bianco
Toelettatore: Marco Simonato 
www.wellnessdog.it

2G PET FOOD un brand dal carattere tut-
to naturale, che produce alimenti in � oc-
chi, cotti a vapore, per alimentare i piccoli 
animali di casa. L’innovativa idea di pro-
dotto nasce da una � loso� a controcor-
rente che seleziona e trasforma in � occhi 
leggeri e digeribili i migliori ingredienti per 
nutrire i pets e mantenerli in salute e in 
ottima forma.
2G PET FOOD, la trasparenza e la sem-
plicità di alimenti formulati per il benesse-
re degli amici a quattro zampe, un’imma-

gine chiara di prodotto, ben visibile nel 
packaging che lascia vedere l’alimento.
2G PET FOOD è un brand della GIANNI 
GUIDOLIN GROUP. 
www.2gpetfood.com 

Situata alle porte di Milano, DiusaPet® 
celebra quest’anno i suoi primi 15 anni 
di attività. Lo stabilimento di produzione 
si estende su oltre 9000 mq ed è dota-
to della miglior tecnologia disponibile. 
Nel canale B2B vende in oltre 20 Paesi 
alimenti di qualità Premium per il cane e 
il gatto, con oltre 400 rivenditori e con-
cessionari esclusivi. DiusaPet® ha an-
che intrapreso un’attività nel canale B2C 
realizzando il primo negozio monomar-
ca nel mondo petfood, Petnutristore®, 
indirizzato a sviluppare il canale di vendi-
ta dal produttore al consumatore. 

I principali marchi offerti sono Alleva® 
Super Premium, Clan® Premium e 
Pedro® per il cane e Softy® Premium 
e Sbaffy per il gatto. Il sistema qualità è 
certi� cato ISO 9001:2008 ed è in corso 
la ISO 22000. Per maggiori informazioni: 
www.diusapet.it - www.petnutristore.it
www.eshop.petnutristore.it 

Hurtta è un’azienda � nlandese con una 
pluriennale esperienza nella progettazio-
ne di capi tecnici protettivi e di accessori 
outdoor per il cane e il conduttore.
L’azienda ha studiato per anni il movi-
mento di migliaia di cani differenti per 
razza, sesso, età e corporatura, perfezio-
nando i propri prodotti e raggiungendo li-
velli di comfort e di ergonomia considera-
ti punto di riferimento a livello mondiale.
Hurtta è anche l’inventrice della pettorina 
norvegese in neoprene, oggi imitata da 
tutti. Gli attuali otto modelli di pettorina 
rispondono a qualsiasi esigenza, dalla 
passeggiata al trekking.
Collari, guinzagli, prodotti per i conduttori 

e per la sicurezza completano la gamma 
Hurtta.
Il marchio Hurtta è distribuito dall’agente 
esclusivo On Site Srlu (Hurtta Italia).
www.hurtta.it

Nata nel 1995 dalla brillante mente di 
Mirco Aringhieri e dalla sua esperienza 
nella cosmetica umana, Iv San Bernard 
è oggi sinonimo di qualità nel campo del 
pet; presente in più di 40 paesi del mondo 
che hanno riconosciuto in questa gran-
de famiglia un marchio d’eccellenza che 
rappresenta il Made In Italy in tutto il suo 
valore. Cina, America, Russia e Taiwan 
sono solo alcune delle grandi potenze 
che portano alto il nome italiano promuo-
vendo Iv San Bernard a � ere di caratura 
mondiale come CIPS di Guangzhou ed 
il Global Pet Expo di Orlando, alle quali 
si uniscono nel 2016 Guatemala e Costa 
Rica. Iv San Bernard, grazie al contributo 
di esperti nel campo della cosmesi, ha 
sviluppato una serie di linee speci� che 
per cani e gatti che spaziano da quelle 
per il mantenimento giornaliero a quel-

le necessarie per la preparazione ad 
esposizioni e campionati. Innovazione 
e ricerca sono le basi di questa grande 
azienda che grazie alla continua ricerca 
ha introdotto sul mercato internazionale 
una gamma completa di prodotti in grado 
di seguire il nostro peloso ad ogni passo.
www.ivsanbernard.it

Le Collezioni INAMORADA compren-
dono cappottini, ecopelliccette, imper-
meabilini, abitini, una speciale linea di 
maglieria in � lati pregiati, elegantissime 
borse-trasportino, coordinate alla guin-
zaglieria e cuccette in termofalda silico-
nata anallergica. Sono realizzate con i mi-
gliori materiali, gli accessori più pregiati e 
una cura per ogni singolo dettaglio, � no 
al packaging, tutto rigorosamente Made 
in Italy. Produce tre collezioni all’anno di 
abbigliamento e accessori di alta gam-
ma che distribuisce in tutto il mondo 
presso esclusive boutiques e online su 
shop.inamorada.com. Produce anche 
capi in edizione limitata e numerata per 

alcuni mercati e offre un servizio perso-
nalizzato e su misura nello Showroom di 
Romagnano Sesia (Novara) dove riceve 
su appuntamento. 
www.inamorada.com 

In questi ultimi anni gli animali domestici sono divenuti sempre più numerosi nelle case degli italiani. Prendersi cura di un cane o di un gatto è abbastanza semplice perché ci sono 
libri e libri che ne parlano. Non è certamente dif� cile imparare ad avere cura di loro perché sono animali autosuf� cienti. La cosa fondamentale per questi animali è conoscere la loro 
alimentazione e rapportarsi con loro di conseguenza, cercando di mantenerli il più possibile in una situazione naturale per le loro caratteristiche. Avere un cane o un gatto come animale 
domestico è una gioia per la famiglia, ma impone anche delle responsabilità, come quella di prestare attenzione alla cura del cane in ogni suo aspetto. La cura del cane, della sua igiene 
e della sua salute è un tema fondamentale per tutti i padroni. Si tratta di un aspetto che all’inizio può preoccupare ma che diventa sostenibile nel momento in cui iniziamo a farla come 
un’operazione di routine. Qui di seguito alcune indicazioni di acquisto nei settori dei mangimi, della cosmesi, dei capi protettivi anche di lusso e in� ne della cosmesi per un’igiene salutare.

Animali domestici: cura e alimentazione per una piacevole convivenza

PETS E PET FOOD - I protagonisti del settore

NICO FOODS, mangimi di alta qualità per cani e gatti 

WELLNESS DOG: Il franchising che funziona

2G PET FOOD, l’alimento… che non c’era per 
nutrire i pets e mantenerli in salute e in forma

DIUSA PET®, nutrizione  Premium per cani e gatti

Da HURTTA una gamma tecnica di accessori 
e di capi tecnici protettivi unica al mondo

Iv San Bernard, da vent’anni nel campo della 
cosmesi al servizio degli amici a quattro zampe

INAMORADA, haute couture e accessori di
alta gamma creati per cani di tutte le taglie

Design elegante e sportivo, eccezionale ergonomia, impiego di materiali unici

Una lunga storia nella cosmetica animale di alta qualità

Nasce nel 2011 con l’obiettivo di portare la sartorialità nel mondo del pet 

A Udine l’amore verso gli amici a 4 zampe è alla base del successo 

Fiocchi leggeri, digeribili e appetitosi per la gioia degli animali di casa

Una solida realtà industriale del Pet Food “Made in Italy”

L’azienda di Redondesco (Mantova) è attiva su tutto il territorio nazionale

INFORMAZIONE PROMOZIONALE
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